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L'INTERVISTA

Cingolani: chiudiamo con il gas russo
ALAN FRIEDMAN

D oberto Cingolani di-
ce che l'Europa sta

indirettamente finan-
ziando la guerra di Vla-
dimir Putin, spendendo
un miliardo di euro al
giorno per acquistare
energia, e che è probabi-
le un embargo totale del gas rus-
so. «Secondo me -, ha detto il Mini-

stro della transizione
ecologica - a breve do-
vremmo interrompere,
per una questione anche
etica, la fornitura di gas
dalla Russia». Ma il Mini-
stro si è dichiarato ottimi-
sta riguardo agli sforzi

del governo Draghi per rimpiazza-
re il gas russo. -PAGINE10E11

L'INTERVISTA

Roberto CÌngolaiii
"A breve lo stop a1 metano russo
l'embargo è anche un dovere etico

Italia indipendente in diciotto mesi'
Il ministro: l'obiettivo è sostituire due terzi delle forniture diMosca inpoche settiman

ALANFRIEDMAN

oberto Cingolani di- ae: nuovi e piu stretta collaborazione con
ce che l'Europa sta sostanziosi con- Eni e altre compagnie, l'Italia
indirettamente fi- tratti con forni- raggiungerà un'indipenden-

1 V nanziando la guerra
di Vladimir Putin, spenden-
do un miliardo di euro al gior-
no per acquistare energia, e
che è probabile un embargo
totale del gas russo.
«Secondo me», ha detto in

un'intervista il ministro della
Transizione ecologica, «a
breve dovremmo interrom-
pere, per una questione an-
che etica, la fornitura di gas
dalla Russia».
Ma il ministro si è dichiara-

to ottimista riguardo agli sfor-
zi del governo Draghi per rim-
piazzare il gas
russo con un ap-
proccio su più
fronti che inclu-

tori del Medio Oriente, dell'A-
frica e dell'America del Nord;
aumento della capacità del
Tap per ricevere più gas
dall'Azerbaijan; uso dirigassi-
ficatori galleggianti e poten-
ziamento dei tre esistenti en-
tro 12 mesi, per gestire nuovi
acquisti di gas liquido; au-
mento della produzione na-
zionale; riempimento degli
stoccaggi; decisa accelerazio-
ne verso l'obiettivo di una
semplificazione del mercato
delle rinnovabili, fino a 200
kilowatt di autoconsumo.

Cingolani ha anche predet-
to che grazie agli sforzi con-
giunti messi in campo dal pri-
mo ministro, dal ministro de-
gli esteri e da lui stesso, in

za quasi completa dal gas rus-
so nell'arco di 18 mesi. «Entro
il secondo semestre dell'anno
prossimo potremo comincia-
re veramente ad avere una
quasi totale indipendenza»,
ha dichiarato.
Professore di fisica ed ex
Chief Technology & Innova-
tion Officer di Leonardo, Cin-
golani ha illustrato il piano
energetico del governo in
un'intervista per il mio nuo-
vo libro "Il Prezzo del futu-
ro", in cui ha sottolineato
con forza che non c'è biso-
gno di riscrivere il Pnrr.
«La nostra strategia è di sosti-
tuire questi 29 miliardi di
metri cubi di gas che arriva-

no ogni anno in Italia dalla
Russia attraverso il gasdot-
to del Tarvisio con altrettan-
to gas che però deve essere
prodotto da Paesi che si tro-
vano in continenti diversi e
che sono anche loro connes-
si ai gasdotti», mi ha spiega-
to. «Rispetto a tutti gli altri
paesi europei noi abbiamo il
vantaggio di avere cinque
gasdotti che ci collegano a
nord, a sud e a est. Ovvia-
mente, stiamo potenziando
le rotte da sud e da est, come
avete sentito c'è stato un ac-
cordo con l'Algeria. La setti-
mana prossima e in questi
giorni andremo in altri Pae-
si, soprattutto della regione
africana, e prevediamo di ar-
rivare a circa due terzi di
quello che ci serve già nelle
prossime settimane. Ovvia-
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mente, questo gas non arri-
va istantaneamente. Ma noi
riteniamo che entro il secon-
do semestre dell'anno pros-
simo potremo cominciare
veramente ad avere una qua-
si totale indipendenza».
Quindi non ci vorranno 24 0
36 mesi, come ha detto un
mese fa? Ne basteranno 18?
«Esattamente», ha conferma-
to Cingolani. «La strategia è
basata da un lato sul fatto che
noi manderemo al massimo il
trasporto di gas nei gasdotti
con i nuovi contratti, poi au-
menteremo la capacità di ri-
gassificazione. Il gas può esse-
re trasportato nei gasdotti ma
può essere anche liquefatto,
cioè compresso, trasportato
sotto forma di liquido e poi ri-
trasformato in gas con i rigas-
sificatori. Stiamo potenzian-
do anche questa caratteristi-
ca. Noi abbiamo 3 rigassifica-
tori in Italia e ne aggiungere-
mo un paio che saranno gal-
leggianti perché non devono
rimanere per sempre, solo
per il periodo che ci serve».
A questo punto l'ho fermato
per chiedergli che cosa succe-
derebbe se venisse sancito un
embargo totale sul gas russo,
non solo quindi sul petrolio e
sul carbone. Gli ho ricordato
che Mario Draghi ha detto
che l'Italia può «tranquilla-
mente» arrivare a ottobre con
le attuali riserve. Ma che suc-
cede il prossimo inverno?
Cingolani mi ha prima espo-
sto un'attenta e pensosa ana-
lisi dei fatti, poi mi ha confi-
dato la sua opinione.
«E chiaro che tutta l'Europa è
fortemente dipendente dalla
Russia per il gas, e questo è
stato un grave errore geopoli-
tico fatto negli ultimi 20 an-
ni. Adesso, è inutile pensare
di risolverlo in un mese. Da
un certo punto di vista però,
questi soldi sono tanti, con
l'energia diamo quasi un mi-
liardo di euro al giorno alla
Russia, e capite bene che stia-
mo indirettamente finan-
ziando la guerra. Quindi tut-
ti si stanno ponendo la que-
stione di quanto questo ab-
bia senso, anche eticamen-
te. L'Italia è molto avanti nel
processo di diversificazione
e di rallentamento della di-
pendenza dalla Russia però,

ripeto, non è una cosa che si
fa in un mese. Il presidente
Draghi ha detto molto cor-
rettamente: «Noi stiamo pro-
cedendo rapidamente e dob-
biamo mettere in conto di fa-
re questa cosa il prima possi-
bile». C'è una posizione, che
è quella dei tedeschi e degli
austriaci, che hanno detto
molto semplicemente:
«Quando si fa una sanzione,
questa sanzione non deve
danneggiare chi la fa più di
quanto danneggi chi la subi-
sce». Suona un po' cinico pe-
rò ha anche un suo raziona-
le, onestamente. Credo che
al momento dobbiamo ve-
derla in questo modo, ogni
giorno che passa noi accu-
muliamo del gas nei nostri
stoccaggi e sostanzialmente
è circa un miliardo e mezzo
di metri cubi ogni mese. Stia-
mo andando avanti, abbia-
mo fatto le aste e stiamo
procedendo. Stiamo diffe-
renziando con una grandis-
sima velocità le fonti, secon-
do me, a breve dovremmo
interrompere per una que-
stione anche etica la fornitu-
ra di gas dalla Russia, stia-
mo giocando tutto sulle set-
timane, dopodiché, se do-
vesse servire, qualche sacri-
ficio si può fare».
Ho insistito su questo punto.
Non teme che l'Italia possa
venir messa in ginocchio, in
termini di forniture di ener-
gia, da un embargo del gas?
«Sarebbe un problema impor-
tante», mi ha risposto, «però
teniamo conto che stiamo par-
lando sostanzialmente del
40% del nostro gas in meno,
che a sua volta è il 36% di tut-
ta l'energia primaria».
Mentre parlava Cingolani ha
messo le mani avanti — come
dire che alla fine il 40 per cen-
to del 36 per cento è uguale
al 14 per cento dell'energia
primaria totale, quindi forse
non è la fine del mondo — e
mi ha detto che secondo lui
non è detto che sarebbe un
disastro economico.
«Io credo che anche guardan-
do le analisi macroeconomi-
che ci possa essere un impat-
to forte, però su questo c'è an-
cora un po' un dibattito, c'è chi
dice che sia molto forte e c'è
chi dice che sia meno grave di

quanto si possa temere».
Lasciando per un minuto da
parte il tema energetico, so-
no tornato alla questione
ecologica. Su questo non bi-
sogna riscrivere il Pnrr? Qua-
le sarà l'impatto della guer-
ra sulla transizione green?
Cingolani ha ribadito che il
Pnrr non si tocca. Anzi, si ac-
celera. Una presa di posizio-
ne forte.
«Innanzitutto, dipenderà da
quanto dura. Ora, noi come
Paese stiamo facendo uno
sforzo molto grande perché
da un lato dobbiamo diversifi-
care le fonti d'importazione
del gas e dall'altro però cer-
chiamo di mantenere tutto ta-
le e quale. Vorremmo utilizza-
re la stessa quantità di gas,
non aumentarla, e nel frat-
tempo continuiamo ad acce-
lerare sulle rinnovabili e sulle
altre fonti. Quindi, se la cosa
non durerà troppo, credo che
riusciremo a limitare i danni
e nello stesso tempo a liberar-
ci della dipendenza dall'im-
portazione russa e mantene-
re la road map del 55% della
decarbonizzazione prevista
per il 2030. Ovvio, che se la
guerra durasse troppo la cosa
diventerà molto difficile».
Sul Pnrr ho chiesto al mini-
stro come risponde ai tanti
che dicono: «Ah, bisogna ri-
scrivere la transizione eco-
logica».
«Do solo due numeri. Adesso,
con l'ultimo decreto che verrà
convertito in legge nei prossi-
mi giorni abbiamo liberalizza-
to tutti gli impianti fotovoltai-
ci sino a 200 kilowatt, che è
una cosa importantissima per
le aziende e per le persone. Si
fa con un foglio e questo dà
una grande accelerazione. Ab-
biamo lanciato i bandi sull'i-
drogeno e l'ultima asta per le
rinnovabili ha assegnato 1,8
GigaWatt. Credo che da sola,
nei primi mesi dell'anno, sia il
doppio di quanto fatto l'anno
precedente. Abbiamo sblocca-
to circa un GigaWatt di im-
pianti che erano fermi per pro-
blemi autorizzativi con le in-
tendenze e sovrintendenze
paesaggistiche. Io credo che
non sia questo il momento di
riscrivere, perché le cose fatte
in fretta non servono a nulla,
noi dobbiamo cercare di limi-
tare il danno di questa orribi-

le guerra e non fermare il cro-
noprogramma di decarboniz-
zazione».
E come risponde, chiedo, a
tutti gli italiani che sarebbe-
ro ben contenti di avere un
accesso più facile al rinno-
vabile, al fotovoltaico, ma
che anche in questo caso si
lamentano del problema
dei tempi della burocrazia?
Cingolani non si è tirato in-
dietro.
«È vero, abbiamo dei tempi
molto lunghi. Con la transi-
zione ecologica noi nel giro
di un anno abbiamo ridotto
del 70-80% i tempi medi, ba-
sta vedere la nostra nuova
commissione per le valuta-
zioni dell'impatto ambienta-
le della Fast Track. Chi dice
questo si riferisce soprattut-
to al pregresso. Ci sono centi-
naia e centinaia di cose che
purtroppo gli anni li hanno
persi già, e ora stiamo inter-
venendo anche per il recupe-
ro del pregresso. Quindi, io
distinguerei le accelerazioni
che abbiamo fatto per il
Pnrr, che stanno funzionan-
do molto bene e gli operato-
ri ce lo riconoscono. Solo
che queste sono proposte re-
centi, che hanno un anno.
Adesso, con gli stessi criteri
dobbiamo agire su proposte
che hanno 2, 3, 4 anni e che
sono ferme. Speriamo di
sbloccarle».
Infine, ho chiesto al mini-
stro di spiegare cosa può mi-
nacciare il Pnrr, a parte la
guerra. Che risposta dareb-
be al sottotitolo del mio li-
bro: «Perché l'Italia rischia
di sprecare l'occasione del
secolo?» Lui, da mini-
stro-tecnico, ha citato il ri-
schio politico.
«Nel contingente ci sono ov-
viamente sempre un po' di
tensioni a livello politico nel-
la maggioranza, che il Presi-
dente del Consiglio sta gesten-
do in maniera molto accura-
ta. Però esistono. Direi anche
che ci sono dei problemi di
continuità perché il Pnrr noi
lo inizieremo ma qualcuno lo
dovrà continuare, quindi spe-
riamo che venga data conti-
nuità di azione. Aggiungo an-
che che gli eventi recenti, che
stanno facendo crollare l'eco-
nomia, il Pil, e la questione
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energetica, certo non aiuta-
no. Il Pnrr è nato in pieno Co-
vid, il Covid non è del tutto
sconfitto. In più c'è una guer-
ra di proporzioni molto impor-
tanti. Insomma questo Pnrr
sta faticando molto, per una
serie di circostanze esterne
che richiedono uno sforzo
enorme. Però io resto positivo
sul fatto che sia gestito bene, e
quindi andiamo avanti».

Be', quando lascio Cingola-
ni non è che mi senta poi trop-
po rassicurato. L'embargo del
gas russo sembra necessario
al ministro per un dovere eti-
co, per fermare la guerra di
Putin, ma quanto farà male a
noi, colpendoci come un boo-
merang? Qualche sacrificio si
può fare, però. Il piano per
l'autonomia dal gas russo in-
vece mi sembra plausibile, an-
che se velocizzato a 18 mesi,
perché sto seguendo da tem-
po gli itinerari di Di Maio, Cin-
golani e dei dirigenti di Eni in
giro per il mondo. Gli italiani
sono partiti prima dei tede-
schi e degli altri per chiudere
nuovi accordi di fornitura. In-
fine, la possibilità che l'emer-
genza causata da questa guer-
ra acceleri la liberalizzazione
del fotovoltaico e delle rinno-
vabili mi sembra un fattore po-
sitivo, a patto che la lentezza
della burocrazia non renda
inutile lo sforzo. —
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IL LIBRO

Alan
Friedman

Il prezzo
del futuro

~1L li

tìrti4iiá di..mteeate heicc;tr;icnte
del Kea>!o

Il nuovo libro di Alan
Friedman è intitolato "Il
prezzo del futuro: Per-
ché l'Italia rischia di spre-
care l'occasione del seco-
lo" (La nave di Teseo,
512 pagine, in libreria
dal 26 aprile 2022)

L'ITALIA

Rispetto agli altri
paesi abbiamo il
vantaggio di
cinque gasdotti
che ci collegano a
nord, a sud e a est

LA TRANSIZIONE

Riusciremo a
slegarci da Mosca
mantenendo
gli impegni
per ridurre
le emissioni

Di Maio e Cingolani ieri
coni? presidente della ge-
pubblicadell'AngoL loaa
ManuelGonalves Lourenco

I SOLDIA PUTIN

Con un miliardo
di euro al giorno
stiamo
indirettamente
finanziando
la guerra

IL PNRR

Percorso
complicato dal
conflitto e dalle
tensioni nella
maggioranza
ma sono ottimista
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  L'INVASIONE DELL'UCRAINA

Russia, i l default si avvicina
colpa dei pagamenti in rubli
Il crac sovrano di Mosca è sempre più vicino.
Il Credit Derivatives Determinations Com-
mittee, l'agenzia internazionale chiamata a
esprimersi sui default degli emittenti di de-
bito, ritiene che la Russia abbia innescato

un «potenziale mancato pagamento» rile-
vante per i contratti di protezione dal de-
fault di Mosca. Lo scrive l'agenzia Bloom-
berg, secondo cui la decisione avvicina la
possibilità che scattino i Credit default
swap (Cds) dopo il periodo dì grazia sul man-
cato rimborso di due bond da due miliardi di
dollari il 4 aprile. Nei giorni scorsi, Moody's
aveva spiegato che, il4aprile, la Russia

avrebbe effettuato pagamenti su due obbli-
gazioni con scadenza nel 2022 e nel 2042
in rubli anziché in dollari Usa. Un fatto che
rappresenta «un cambiamento nei termini
di pagamento rispetto ai contratti obbliga-
zionari originali e pertanto può essere consi-
derato un default secondo la definizione di
Moody's se non sanato entro il 4 maggio,
che è la fine termine di grazia». —

I cereali continuano la corsa
prezzi ai massimi da dieci anni
Continua la pressione sui cereali, che restano
ai massimi del decennio. Al Chicago Board of
trade, mercato di riferimento per le materie pri-
me agricole, il prezzo del mais è rimasto sopra
gli 8 dollari per bushel (circa 27,2 chili).—

In deciso rialzo le quotazioni
del gas a Londra e Amsterdam
Ha chiuso in rialzo dello 0,49% il gas naturale
sulla piazza di Amsterdam, portandosi a quo-
ta 94,23 euro al MWh. In progresso superio-
re, +2,63%, la quotazione registrata a Londra,
col metano a 177,88 penny.-
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